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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE E DELLA 
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Benedetta la Bandiera 
dell'Associazione "Penne Mozze,, 
La Benedizione del Pontefice e il telegramma 

augurale del Presidente della Repubblica 
Il 24 maggio - nella ricorrenza del 

settimo anniversario della costituzio
ne del sodalizio - l'Associazione 
«Penne Mozze» fra le Famiglie dei 
Caduti Alpini ha avuto benedetta, in 
S. Francesco a Treviso, la propria 
Bandiera. 

Al mattino, una rappresentanza 
deJ Consiglio Centrale ha deposto 
una corona d'alloro al monumento 
aj Caduti, in piazza della Victoria, 
unendosi alle associazioni combat
tentistiche e d'arma che - su inizia
tiva della federazione provinciale dei 
Combattenti e Reduci - in tale ri
correnza depongono una corona che 
reca iscritto il motivo: per non 
di men ti care. 

La rappresentanza del Consiglio 
dell' AsPeM è poi stata ricevuta, con 
la consueta affabilità, dal prefetto di 
Treviso dott. Corrado Scivoletto al 
quale è stato ~atto omaggio - per ri
conoscenza della premurosa atten
zione sua e dei funzionari che ebbe
ro a trattare la pratica riguardante 
l'adottato riconoscimento giuridico 
- del bronzetto raffigurante l' • •a
quila ferita''. simbolo dell'Associa
zione. Con il presidente Altarui so
no intervenuti i consiglieri gen. Gior
gio Ridolfi, dott. Giancarlo Gentili
ni e dott. Antonio Pcrissinotto, ai 

quali il prefetto ha espresso il com
piacimento per i risultati conseguiti 
daJI' AsPeM e festeggiati con un brin
disi. 

La manifestazione ufficiale ha 
avuto luogo nel pomeriggio al tem
pio di S. Francesco, con l'iniziale riu
nione delle rappresentanze nell'adia
cente chiostro dove sono conservate 
Jc lapidi dei Caduti trevigiani nella 
guerra 19 J 5-J 8 e quelle dei Soldati 
della provincia caduti in precedenti 
e in successive campagne. 

Il tempio si è presto affollato di 
bandiere, di autorità, di soci e di nu
merosi congiunti di caduti e cittadi
ni, mentre il m O Piero Pagnin accom
pagnava all'organo l'esecuzione di 
alcuni validi componenti del Coro 
"Stella Alpina". 

Sono intervenuti il prefetto dott . 
Corrado Scivoletto, l'assessore An
selmo Piovesan in rappresentanza 
del sindaco di Treviso sen. avv. An
tonio Maz.zarolli, il presidente della 
Provincia on. dott. Giuseppe Mar
ton, il gen. M.O. Enrico Reginato, 
il questore dott. Mario Nico lini, il 
col. Italico Cauteruccio in rappresen
tanza del comandante del 4 ° Corpo 
d'Armata Alpino gcn. Benito Gavaz
za, i generali Nino Baldivjone e Gui
do Concini, il ten. col. Mario Vinci 

l 'mcomro con il Pr<!/e110 d1 Treviso doli. Corrado Sc:ivoleflo della dele,:azione del
l'Associazione« Penne .Moue», il maumo del 24 moggio dopo lo deposizione della 
corona d'alloro al monumento a, Caduti. 
Il presidente e (dalla sinistro del Pr~fetto~ i ~onstglieri gen. div. (!iorgio R_ido/fì, dorr. 
Giancarlo Ge111ililli, e dou. Amomo P<!nssmouo hanno rec~to m omogg10, olla mas
sima autorità della provincia, il bronze110 {op<!ro del ~oc10 scultore Marcello Co
gnato) raffigurante /'aquila ferita, simbolo dell'ossoc1az1one. 

per il comandante della Zona Mili
tare e del Presidio gen. Giovanni Bal
di, il col. Giambattista De Giampie
tro comandante la caserma 11Salsa" 
per il comando della Divisione "Fol
gere", il ten. col. Remo Calò coman
dante il Battaglione alpini "Vicenza" 
e intervenuto in rapprescntanl.a del 
comandante della Brigata "Julia" 
gen . Federici. il ten. <.ol. Renzo Pau
lct.li connndanL~ H Cruppo Guardie 
di Finanza, il cap. ,iovànni Sutto 
comandante la loc e Compagnia 
Carabinieri, l'ispeur· e delle Infer
miere Volontarie M ia Teresa Jel
moni Liberali con 1~ vice ispettrice 
Candiani Costa Rcghini e un grup
po di crocerossine iscritte all'Asso
ciazione «Penne Mozze», la cav. 
Mercedes Genova Perissinouo vice 
presidente della sezione provinciale 
dell'Associazione della Sanità Mili
tare, il comm. Lorenzo Garatti per 
la Fondazione « Monte Piana» e 
l'Associazione Reduci del 55 ° Fan
teria, numerosi ufficiali superiori in 
rappresentanza di comandi militari. 

Molte anche le rappresentanze con 
dirigenti e soci: il labaro della fede
razione provinciale dell'Istituto del 
Nastro Azzurro, con il presidente e 
consigliere nazionale grand'uff. avv. 
Luigi Rertin; quello della federazio
ne provinciale dei Combattenti e Re
duci con la bandiera della sezione di 
S. Maria del Rovere; la bandiera del 
comitato provinciale deW Associazio
ne Famiglie Caduti e Dispersi in 
Guerra, con quella della propria se
zione di Musano~ il vessillo dcli' As
sociazione Famiglie Caduti e Muti
lati dell'Aeronautica con il presiden
te A.B. pii. comm. Walter Omiccio
li; la bandiera della sezione provin
ciale dcll 'Associazione Vittime Civili 
di Guerra con il presidente Italo Su
sanna; i vessilli delle sezioni ANA di 
Padova con il presidente gen. Mario 
De Santis (e il gagliardetto del sem
pre solerte gruppo di Cittadella), di 
Treviso con il presidente comm. 
Francesco Cattai (e i gagliardetti dei 
dipendenti gruppi di Musano e di 
Nervesa della Battaglia), di Vittorio 
Veneto con il presidente dott. Loren
zo Daniele - intervenuto anche in 
qualità di presidente provinciale del-
1' AIDO - con il gagliardetto del 
gruppo di Cison di Valmarino, e 
quello della sezione di Conegliano 
con il vice presidente cav. Renato 
Brunello; il labaro della sezione pro
vinciale di Treviso dcli' Associazione 

Il momento della benediz,one 1111parrua alla bandiera da mons. G,ovanni Cora::.::.a 
assistito da padre R . Giovedl e da p . T. Magnani. 

dei Cavalieri di Vittorio Veneto, con 
il presidente cav. Remigio Forcolin; 
la bandiera della federazione provin
ciale dei Mutilati cd Invalidi di Guer
ra con il presidente cav. uff. Pietro 
Bazan; il labaro del gruppo "Naza
rio Sauro" dcli' Associazione Mari
nai con il presidente dott. Carlo Pil
lon, e quello dell'Unione Reduci di 
Russia con il presidente cav. Aldo 
Ceschin; le bandiere della federazio
ne provinciale (con il presidente e 
consigliere nazionale prof. Olvrado 
Polon) e della sezione di Treviso (col 
presidente cav. uff. Dorino Somma
cal) dell'Associazione Ex Internati; 
e quelle dcll' Associazione Finanzie
ri (presidente il gen. Emanuck Blan
dino), dei Carabinieri in congedo 
(presidente il cav. Silvio Fontanivc), 
degli Artiglieri (presidente il comm. 
Enrico Benazzi), degli Arditi (presi
dente Antonio Magoni). dei Grana
tieri (presidente Riccardo Parpinel), 
dell'Associazione Arma Aeronauti
ca (presidente l'ing. Luigi Lucca), 
dcli' Arma Cavalleria (presidente il 
cav. Pietro Pierobon). dell'Associa
zione Genieri e Trasmettitori (presi
dente il gcom. Angelo Doriguz.zi), 
dei Carristi (pre_sidentc provinciale il 
prof. Antonio Valfré con il presiden
te della sezione di Treviso cav. Ger
mano Pasini). degli Autieri (presi
dente il cav. uff. Aldino Marchiori), 
dei Paracadustisti (presidente Guido 

Pasin), dcll'A.N.P.I. provinciale 
(con il presidente avv. Giacomo 
~lurgia e il vice presidente on. Elio 
Fregonese), dcll ' Associazione Volon• 
tari della Libertà (con il presidente 
comm . Giannino Botter); e i vessilli 
dcll'A. I. D.O. della provincia e del
la sezione di Treviso (con il ricorda
to presidente dott. Daniele). e il la• 
baro del consolato di Treviso dei 
Maestri del lavoro (con il vice con
sole, alpino, dott. Varniero Vian). 

Dcl1' AsPeM era presente l'intero 
Consiglio centrale: il presidente Al
tarui. la vice presidente Giuseppina 
Salsa Mazzoleni - madrina della 
bandiera - Livia Schiavon, gen. 
Giorgio Ridolfi (anche quale presi• 
dente della Confederazione provin
ciale fra le associazioni combatten
tistiche. e della federazione provin
ciale dei Combattenti e Reduci), 
comm. Vito Ragusa - anche quale 
presidente del comitato provinciale 
dell'Associazione Famiglie Caduti 
Dispersi in Guerra. donatore della 
bandiera, e di presidente provincia
le dell'Associazione del Fante e del
l'Associazione Combattenti Interal
leati - cav. uff. ~ario Galletti (pri
mo alfiere). dott. Antonio Perissi
notto. dott . Giancarlo Gentilini. 
m.d.l. cav. Virginio Ghellcr; la segre
taria Antonietta e i revisori dei conti 



dalla 11 pag. 

Marino Dal Moro e Ignazio Sil
licchia. e soprattutto il nost~o assi: 
stente ecclesiastico mons. G1ovanm 
Corazza che ha presieduto la solcn-

cerimonia religiosa. 
L'elenco sarebbe ancora lungo (e 

speriamo che ci vengano perdonat~ 
le omesse citazioni), ed anche dei 
messaggi augurali ci limitiamo a ri
cordare (oltre a quelli riferiti nel cor-

della cerimonia) quello del gen. 
Benito Gavazza comandante il Cor

d' Annata Alpino e che, come pri
detto si è fatto rappresentare dal ' . proprio sottocapo di Stato_ ~~agg10-
c quelli altrettanto cordiali cd af

fettuosi del gen. Alberto Danese co
mandante il 5° Corpo d'Armata. del 

Gino Salotti comandante la bri
gata alpina "Tridentina", del gc~. 
Vittorio Zelotti comandante la bn
gata alpina 11Orobica", del gcn. En• 
rico Borgenni comandante la Scuo-

Militare Al pia, del cav. uff. Dan
Lattanz.i presidente nazionale del

Associazione Famiglie Caduti e Di
spersi in Guerra, del col. Vincen_zo 
Palmieri presidente dell'Opera naz10-

Caduti senza Croce. del gran-
d'uff. prof. Enrico Talin presidente 
nazionale dell'Associazione "Cava

dell 'Ordine di Vittorio Veneto" 
del cav. uff. Anton.io Romano pre

sidente della Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura 

Treviso. 
Mons. Corazza - già vicario ge

nerale dell'Ordinariato militare, pre
sidente regionale dcll' Associazione 

Cappellani Militari d'ltaJia - ha 
concelebrato la S. Messa con il su
periore dei Minori Conventuali p. 
Riccardo Giovedì e con p. Tito Ma
gnani; dopo avere impanito la bene
dizione, si è cosi rivolto ai presenti: 

sacro rito della benedizione de/
bandiera si presenta semplice e si. 

Sl'Olgere in breve lasso di tempo, ma 
suo intimo significato è solenne 

commovente. perchè implica l'as
sociazione di uomini amalgamati da 

stesso ideale, che viene sintetiz
nel vessillo stesso. 
La bandiera fu in ogni tempo, 

presso tutti i popoli della terra un 
simbolo difede, di coesione, di uni

d'intenti,· espressione di una idea 
a tanti cuori, leva possente, ca

pace di sprigionare sacrifici, eroismi. 
Il vessillo, che abbiamo or ora 

benedetto, è doppiamente sacro. In 
primo luogo perchè simboleggia l'I

la Patria nostra, la libertà, la 
indipendenza, la dignità, l'onore di 
milioni e milioni di concitladini, par-

una stessa lingua, figli di una 
medesima cultura, legati tra loro da 
medesimi costumi, da stesse tradi
zioni. 

Questa bandiera è altresl sacra 
perchè resa tale dalla divina benedi
zione. 

- E' naturale che l'uomo, nel ri
conoscere la propria ins11f ficien1.a. 
ponga sotto la protezione dell'Onni
potente Dio quanto di più bello. di 
più caro, di più prezioso egli 
possiede. 

- Cosi come da Dio egli prende 
gli inizi del suo ardimentoso opera
re e ne trae gli auspici per le più gran
di, per le più generose sue imprese. 

Dopo aver ricordato il conseguito 
stato giuridico dcll 'Associazione, il 
celebrante si è soffermalo sui fini del 
sodalizio, e cioè: 

PENNE MOZZE 

quentc lo sguardo sulla nostra 
bandiera. 

Essa è armoniosa nella sua strut
tura, è elegante nella ga111111a dei suoi 
colori bella cd attraente quando 
svent~la festante dai pennoni, ficr~ 
e gioiosa quando. stretta nelle man, 
robuste dell'alfiere, ,narcia alla testa 
delle tn1ppe. 

La bacia il sole. la accareua il ven
to. la saluta rew?rente il popolo, co
me domenica scorsa 19 u.s. a La Spe
zia, le rende gli onori delle armi il cit
tadino soldato. 

Issata sul pennone di una nave 

Un aspello della cerimonia nel tempio di S. Francesco. 

di tenere viva la memoria dei ma- proclama ai venti e alle genti che quel 
gnanimi spiriti degli Alpini, che fe- vascello è un lembo di terra italica e 
cero olocausto della loro balda gio- che in quello vivono uomini pronti 
vineua per conservare alto il presti- a battersi per tutto ciò che quel tri
gio d'Italia nel consesso delle Novo- colore simbole!-!gia. 
ni e di salvaguardare l'indipendenza Amici, ricorJiamoci che questa 
della Patria,· di esprimere sensi di bandiera custoJisce tra le sue pieghe 
gratitudine e di solidarietà ai /ami- innumerevoli s:11.:rifici, ch'essa racco
/iari dei Caduti Alpini della Marca glie sovruman eroismi, ch'essa è 
Trevigiana; di mantenere compattez- smagliante più che per i fiammeg
za tra Alpini l'Ìl'enti e le famiglie dei gianti colori. dt1uh.~ rivestlia, per le 
co,nmilitoni, elle dalla guerra più virtù del popglo d'Italia, ch'essa 
non fecero ritorno all'amato paese rappresenta. 
natio. Dio benedì il nostro Presidente 

L •Associazione «Penne Mozze» 
- ha continuato mons. Corazza -
volle che il sacro rito della benedizio
ne della bandiera avvenisse in que
sta Chiesa, dedicata a S. Francesco, 
per molteplici ragioni. 

lo ne annovero due: 
- S. Francesco d'Assisi l il Patro
no d'Italia: e gli Alpini come Fran• 
cesco amano la natura, amano i fra
telli d'Italia; 
- l'Associazione delle Penne Moz
ze volle che la solenne cerimonia del
la benedizione della bandiera si fa
cesse in questo tempio perchè in que
sto tempio ogni mese viene celebra
ta una S. Messa in suffragio dei Ca
duti alpini. 

Amici, Alpini, Ex-Combattenti, 
Fratelli in Cristo, volgiamo di fre-

Prof. Altarui, ·ma nobile, ricco di 
iniziative volte salvaguardare i va
lori morali di n Ira gente, fon dato
re di questa Afsociazione «Penne 
Mozze», che tapte adesioni e tanti 
consensi va raccogliendo in tutta Ita
lia. Dio benedì~ quanti con intelli
genza e generosità collaborano con 
il Presidente perchè l'Associazione 
realizzi i fini per i quali è sorta. 

Dio benedica l'Italia, che in que
sta bandiera è simboleggiata. 

E così sia. 
Monsignore ha poi dato lettura del 

seguente telegramma pervenuto dal 
cardinale Casaroli Segretario di Sta
to della Città del Vaticano: 

«CORRISPONDENDO VOLEN
TIERI AT DEVOTA RICHIESTA 
FORMULATA OCCASIONE CE
RIMONIA RELIGIOSA ASSO
CIAZIONE PENNE MOZZE, 
SOMMO PONTEFICE ESPRIME 
FERVIDI VOTI CHE TALE RIU
NIONE COSTITUISCA FELICE 
MOMENTO PER OPERARE CON 
SPIRITO CRISTIANA FRATER
NITÀ AT CONFORTO FAMIGLIE 
ALPINI CADUTI ET DIFFUSIO• 
NE SPIRITO DI PACE MENTRE 
INVIA AT ASSOCIATI PRESENTI 
ET F-AMILIARI IMPLORATA BE
NEDIZIONE APOSTOLICA.» 

Mons. Corazza si è reso interpre
te pure del benedicente saluto del ve
scovo di Treviso mons. Antonio Mi
strorigo; ha poi preso la parola il pre
sidente Altarui che ha cosi espresso 
la riconoscenza dcli' Associazione: 

Un gruppo di uUlorirà: du desrra, 1/ Prefeuo dolt. Scivol<!llo, 1/ Pres1de111e della Pro. 
incia on. dorr. Giuseppe Mar/on, il Gen. M.O. prof. Enrico Reginato, il Questore 
ori. Mano Nicolini; in seconda fila, il ten. col. Paule/11, 11 col. Dc Giampierro, l'avv. 
ertin, il cap. Suuo. 

Con animo commosso per la rice
vuta Benedizione Apostolica, rivol
giamo a Sua San1ttà la nostra filiale 
gratit11di11e, anche per il dono della 
vicina sua venuto in questa terra di 
Pio X, il santo trevigiano che bene
disse sulla cima del Grappa - ptm
to più elevato della nostra provincia 
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li presidente prof. Mario Allorui duran• 
te l'indiriuo di saluto e di ringra~ia• 
mento. 

- la statua della Madonnina assur
ta a testimone del sacrificio - i nit.ia
to 70 anni or sono - dei Soldali d'I• 
talia, e pur essa colpita e mutilata 
da/l'infuriare dei combattitnenti. 

Deferente ringraiiamento rivolto 
al Presidente della Repubblica. che 
mi ha fallo pervenire il seguente suo 
telegramma: IN OCCASIONE DEL.r 
LA SOLENNE CERIMONIA DI 
CONSEGNA DELLA BANDIERA 
Ml È PAKTICOLARMENTE CA
RO FAR GIUNGERE ALLJ4SSO
CIAZIONE «PENNE MOZZE» 
FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI 
ALPINI L'ESPRESSIONE DELLA 
MIA IDEALE PAKTECIPAZIONE 
CON UN SALUTO CORDIALISSI
MO ALLE AUTORITÀ INTERVE
NUTE E A TUTTI I PRESENTI 

Ringrazio S.E. Mons. Antonio 
Mistrorigo, Vescovo di Treviso efi
glio di un Alpino, per il benedicente 
saluto affidato al reverendi~simo 
Monsignore Giovanni Corazza -
nostro Assistente ecclesiastico - al 
quale siamo grati per l'impartita be
nedizione alla nostra bandiera, e per 
il Divino Sacrificio che egli si appre
sta a celebrare con il calice e la pate
na dei quali farà poi generoso dono 
all'Associazione per la celebrazione 
di Sante Messe nelle ricorrenze del 
sodalizio e nelle cerimonie al Bosco 
delle Penne Moue. 

Oltre alle numerose altre persona
lità che ci hanno indirizzato messag-

Caduti e Dispersi in Guerra. . 
A nome del Consiglio _s~lut~ _e rtn• 

grazio le autorità - civilt. m,lr~ari e 
religiose - che honn~ a_cco_lto ,I no~ 
stro invito. le assoc1az1on1 eh.e. qui 
rappresentano gli ideali di ded1z1o_,n~ 
alla Patria, al lavoro, all'umantt~, ~ 
preposti e i fedeli frequentatort di 
questo monu,nentale tempio che per 
mezzo secolo fu sede di uffici del Di
streuo ,nilitare. E' qui che vennero 
creati i primi alpini trevigiani e be!• 
lunesi. a formare la /4° compagnia 
prevista dal decreto istitutivo_ del 
Corpo degli A /pini. e che pochi me
si dopo venne impiegata nelle op~ra-. 
zioni di soccorso alle popolaz,on, 
colpite da un grawssimo terremo!~ 
che sconvolse particolarmente la vi
cina zona del/ 'A lpa~o. 

Primo alfiere della no.,;1ra bandiera è j/aro 
1/ cav. uff ,\1ario Galle/li, consigliere del• 
la nostra associazione e del comitato pro
vinciale dell'Assoc1oz1one Famiglie dei 
Caduti e Dispersi in Gue"a, fratello di 
un Alpino della ••Julia" coduto in 
R 1o q u . 

Da questo luogo gli Alpini parti
rono per le campagne d'Africa e di 
Libia, e molti non sono tornati; da 
qui partirono - proprio 70 onm fa 
- per la prima guerra mondiale; cir
ca 9.500 soldati lrevigiani, tra i qua
li 950 alpini, non tornarono. 

Altri ancora rimasero, 50 anni fa. 
in Abissinia. 5.000 soldati trevigia
ni, di cui circa I. 400 alpini e artiglieri 
e genieri alpini n,orirono o andaro
no dispersi ne/l'ultimo conjliuo. Ed 

Altro aspelfo dc•/ /empio durante la c~rmronia: nel pruno banco, oltre al gen. Nino 
Baldiuone, il col. Italico Ca111er11ccio e i tenenti colonnelli Vinci e Calò; in seconda 
fila, crocerossirre dell'irpeuorato trevigiano che conra numerose aderenti all'AsPeM. 

gi di augurale adesione. con uguali 
sentimenti saluto la Vice Presidente 
signora Giuseppina Salsa Mazzoleni 
-figlia del Generale To,nmaso Sal
sa. primo trevigiano decorato di me
daglia d'oro al valore militare - per 
aver accettato di essere Madrina di 
questa nostra Bandiera che con signi
ficativa fraterna generosità ci è sta
ta donata - e siamo grati al presi
dente comm. Vito Ragusa - dal Co
mitato provinciale di Treviso dell'As
sociazione Nazionale Famiglie dei 

altre giovani penne nere, in questi 40 
anni di pace. sono state recise per;,,,_ 
pegni di servizio richiesti per garan
tire la difesa e con essa la pace. 

la Bandiera oggi benedetta vuol 
essere un •insegna di pace, nel ricor
do dei ~".d!1ti italiani di ogni Arma 
e ~pec,a/ua,· nel rispettoso ricordo 
de, Caduti di ogni bandiera. 

Ogni 1~1ese ci ~accoglia1110 in que
sto ~empio dove, reverendi Padri Mi
non Conventuali - che ringra~io per 
la sen1pre pre111urosa accoglienza 



~lebrano il rito c11i assistiamo, mi sia 
co~ntito effermarlo, insieme ai Ca
duti, tant •~ vero che viene recitata 
uno preghiera che da Treviso ha avu
to diffusione, con differenti idiomi 

allestito un signorile rinfresco cura
to con encomiabile bravura dal cav. 
Ugo Dc Poli e dai suoi collaboratori 
del Gruppo Sportivo Alpini della Se
zione ANA di Treviso - presieduto 

Con il presidente dell'AsPe,\1, il comm. Viro Ragusa presidente dell'associazione 
donatrice, e la madrina signora Giuseppina Salsa Mo1.zo/e11i. 

ma uguale contenuto, in numerose 
nazioni; è la 
PREGHIERA DEI CADUTI IN 
GUERRA: 

O Signore lddio, che paternamen
te assisti con imparziale omore gli 
uomini che tra loro si combattono, 
e che Ti addolori per l'umana frater
nità in tal modo tradita, noi caduti 
di ogni guerra e di ogni esercito ri
volgiamo a Te - con la voce terre
na di coloro che ci ricordano - la 
preghiera che sorge dal sacrificio ri
chiesto dai nostri popoli. 

Tu, Signore - che con appellati
vi diversi, ma sostanzialmente iden
tificabili nell'unica Tua suprema Po
tenza, abbiamo invocato nell'ultimo 
nostro respiro - rendi sensibili i 
cuori dei vivi afjinchè la nostra mor
te sia per essifecondo seme di con
cordia; concedi, conforto alle nostre 
famiglie terrene, perdono a noi che 
nati per Tua volontà siamo morti per 
volontà degli uomini, e ammetti tut-

da Renato Veneziano - i cui com
ponenti sono stati di prezioso ausi
lio, unitamente al comm. Omiccio
li, per l'ordinata realizzazione della 
manifestazione. 

Durante la festosa bicchierata con
clusiva, sono state donate varie pub
blica1joni a tutti gli intervenuti. 

Nella stessa occasione il Consiglio 
ha messo a disposizione le cartoline 
- raffiguranti la Bandiera associa
tiva - con francobollo commemo
rativo dell'Esposizione Mondiale del
la Filatelia in programma prossima
mente a Roma, e obliterato con an
nullo filatelico del 24 maggio. 

Per celebrare il memorabile avve
nimento, l'Associazione ha fatto rea
lizzare e collocare - al Bosco delle 
Penne Mozze, a Cison di Valmarino 
- un artistico cippo, opera dello 
scultore del ferro Simon Benetton, 
recante un'urna con Terra che tre so
ci delP AsPeM hanno raccolto in un 
Cimitero militare italiano in Russia. 

Un caloroso ringraziamento il 

Nel chiostro di Son Francesco (dove era pure in corso un 'interessante rassegna or
ganiz;:.a/a dall'Unione degli Artlrfi lrevigiani), foto ricordo con i vessilli delle Sei.io
ni A .N.A . di Conegliano, Padova, Treviso, e Villorio Veneto, alle quali rivolgiamo 
un particolare ringra1.iamenro. 
Il senni o I orografico è stato curalo dalla Foto Fini di Treviso e dall'amico Vinicio 
Fan/in di Padova. 

ti noi - ritornati fratelli per il san
gue versato su questa terra creata per 
la felicità e 11011 per l'odio - alla pa
ce eterna. 

Fa - o Signore - che il ricordo 
di noi - che sotto insegne diverse ed 
avverse abbiamo avuto dissolto il no
stro corpo nelle acque, nei cieli e nel
la terra - rimanga sempre vivo nel
le genti i cui ideali di redenzione o in
tenti di conquista hanno preteso la 
purificatrice donazione della nostra 
l'ila. 

Accorda olle nazioni del mondo la 
grazia di riconoscere in Te Creatore 
lo fonte unica di vera giustizia, e a 
noi - caduti di ogni razza e di ogni 
tempo - di rappresentare tutti insie
me l'Esercito Tuo che vigila in eter
no sulla pace dei popoli. 

Così s;a. 
Dopo il rito religioso, il Consiglio 

ha incontrato le autorità e le rappre
sentanze nel chiostro dove era stato 

Consiglio Centrale dell'Associazione 
rivolge a tutti gli intervenuti, e alla 
stampa oltre all'emittente televisiva 
Antenna Tre V cncto che ha realizza
to un adeguato servizio prontamen
te trasmesso con il telegiornale della 
stessa sera. 

• • • 
Al momento di andare alla stam

po apprendiamo che è stata con/ eri
fa a Sandro Pertini la medaglia d 'ar
gento al valore militare che si era me
ritata quand'era aspirante ufficiale 
sul fronte orientale, nel 1917. Ci 
uniamo idealmente alla lieta intima 
cerimonia della consegna della deco
razione - avvenuta il 9 luglio a Pa
lazzo Giustiniani, da parte del mini
stro della Dtf esa sen. G. Spadolini -
e cogliamo l'occasione per ri\'olgere 
il nostro augurale saluto a Francesco 
Cossiga nuovo Presidente della 
Repubblica. 

PENNB MOZZE 

L'Assemblea 
L'annuale Assemblea dei Soci del-

1' Associazione <<Penne Mozze» ha 
avuto luogo il 21 aprile, nella consue
ta accogliente saln del Circolo del 
Personale della Cac;sa di Risparmio 
di Treviso, del cui Consiglio diretti
vo era presente il comm. Adalberto 
Bianchin - paracadutista combat
tente con la "Folgore,. - che per 
molti anni fu consigliere nazionale 
per le tre Venezie dcli' Associazione 
Paracadutisti d•Italia; il nostro pre
sidente lo ha invitato a partecipare 
ai lavori dcli' Assemblea, cogliendo 
t•occasione per ricordare - oltre agli 
attuali reparti paracadutisti alpini -
che furono numero\i gli alpini dive
nuti paracadutisti (la Divisione ••Fol
gore,. era, in misura del 40 per cen
to formata - nel 1941-42 - da pro
venienti dalle truppe alpine, e il quin
to comandante fu ti gen. Riccardo 
Bignami già comandante della Scuo
la Allievi Ufficiali Alpini di Bassa
no del Grappa), ec.1 ha sottolineato 
che con la riunione 1n alto si voleva 
onorare nnche tali 1.:aduti, tra i quali 
tre decorati di medaglia d•oro al va
lore militare: Mar(o Gola del 186° 
della ' 1 Folgorc.,, che in precedenza 
era tenente al 5° reggimento di Arti
glieria alpina, caduto ad El Alamein 
nell'ottobre del 194J; Mario Giaret
to, pure del 186° • 1Folgore,. , che era 
stato sergente maggiore al 3° reggi
mento Alpini, caduto in Africa Set
tentrionale nell'ago-.10 1942; e Giu
seppe Cappelletto, paracadutista al 
184° della 1 'Folgorc··, che era stato 
alpino al 4° reggimt:nlo. 

Oltre al "gemellaggio•' operante 
tra Alpini ed Aeronautica, il socio 
aiutante di battagli;, pilota comm. 
Walter Omiccioli - pluridecorato al ,,, ' 

dell'AsPeM 
valore militare - ha ricordato che 
un significativo numero di alpini di
vennero aviatori fin nella prima 
guerra mondiale, e che recentemen
te egli ha avuto modo di incontrare 
ufficiali dcli' Aeronautica che, me
mori del periodo trascorso quali al
pini. re~ano sul casco di pilotaggio 
una piccola penna nera. 

Il comm. Bianchin ha ringraziato 
per i cordiali riferimenti, evidenzian
do 1c molte affinità che i Paracadu
tisti ritrovano negli Alpini e negli 
Aviatori, ed ha concluso augurando 
ulteriore progresso ali' AsPeM che 
tra le proprie finalità tanto lodevol
mente attua quella di onorare tutti i 
Soldati d'Italia caduti. 

I I ricordo del sacrificio dei com
battenti è pure stato motivo della me
ditazione proposta dal nostro assi
stente ecclesiastico mons. Giovanni 
Corazza, nel corso della S. Messa che 
ha celebrato nella sala di riunione. 

E' poi stato chiamato a presiede
re i lavori dell'Assemblea il cav. rag. 
Bruno Manfren; le funzioni di segre
tario sono state affidate al dott. An
tonio Perissinotto; quelle di scruta
tori al rag. Ruggero Bigolin, al prof. 
Duilio Moretto, e a Giancarlo Ver
celloni . 

Dopo il cordiale saluto del presi
dente dell' Ac;semblea, è iniziata la re
lazione di M. Altarui che ha ricorda
to i soci defunti Anna :viaria Marti
nelli ved. Dalla Rosa, comm. don 
Pietro Martini, e cav. Primo Fan
tina. 

La loro memoria - ha detto il re
latore - è ancora più unita a quella 
dei Caduti alpini che essi vollero 
onorare in vita, e ciò viene confer
mato con la S. A1essa che - per ogm 

socio, in congiunto suffra,:io col prfJ 
prio caduto - abbiamo fatto cef<, . 
brure. Considerazione valida anc-hl' 
11ell 'ambilo assoòativo in quanu, 
nome di o,:ni socio deceduto (eçcfu 
si i soci dunis .. \ionurr) verrà sempre 
tenuto unito o quello del Caduto. 
me potrete consta/are in una pubbl,
cozione che sarà presto realizzata. 

In merito al tesseramento (57 nuo
vi soci, con una consi~tcnza finale 
680 iscritti), il presidente ha segna
lato che attualmente la nostra Asso
ciazione ha aderenti in 37 province 
italiane oltre che in Belgio, Canadà, 
Germania Federale, e Svizzera. 
pure riferito sull'intendimento 
Consiglio di dichiarare decaduti quei 
soci che non provvederanno a sana
re la verificata ripetuta morosità. 

A fronte delle adeguate iniziativ~ 
attuate durante l'anno (celebrazione 
delle Messe mensili, dono di undici 
stele al Bosco delle Penne Mozze 
intitolate a caduti alpini trevigiani 
onorati nell'Associazione, stampa 
sci numeri del giornale, conrcrimen
to di attestati di benemerenza. assi
stenza ad una socia bisognosa, ecc.), 
confortante è stato pure il resocon
to economico che ha consentito 
creazione di un buon accantonamen
to per le spese da sostenere per la 
rimonia inaugurale della Bandiera. 

Dopo la relazione del Collegio 
Revisori dei conti - esposta dal rag . 
rv1arino Dal rvtoro - e lo svolgimen
to dei brevi interventi, la relazione 
stata approvata. 

Le votazioni per l'annuale rinno
vo del Collegio dei Revisori ne han
no confermata la composizione: 
rag. Nlarino Dal ~toro (presidente), 
Franco Dal Negro e Ignazio Sillic
chia. 

Il presidente dcli• Assemblea 
infine ringraziato gli intervenuti 
dato appuntamento a tutti per 
solenne cerimonia indetta per i\ 
maggio . 

A Maserada sul Piave 
Domenica 26 mjio gli alpini del li7zare delle stele per onorare gli eroi 

Gruppo di Mascrada hanno vissuto e ricordare i più importanti avveni-
una giornata particolarmente signi- menti storici. 
ficativa, dopo l'altrettanto importan- Oltre al sindaco Valerio Sartori ed 
te serata della vigilia (con apertura altre autorità locaU, accolte dal ca-
al pomeriggio della mostra fotogra- pogruppo dott. Ramiro rvtonti, sono 
fica sul tema 11 Veci e Bocia") dcdi- intervenuti - con i molti alpini e 
cala al canto alpino,(nella sala del Ci- rappresentanze dc1la zona - i con-
nema S. Giorgio) con la partecipa- giunti di tutti i caduti di Maserada 
zione del Coro "Luca Lucchesi" di per i quali sono state realizzate leste-
Motta di Livenza, del Gruppo Corale le, benedette da mons. Corazza, poi 
--voci del Piave" di Salgareda, e del destinate al Bosco delle Penne Moz-
Coro ANA 111 Gravajoli" di Mase- ze: Luigi Forte, artigliere alpino al 3° 
rada. reggimento, decorato cli medaglia 

Nella precedente domenica, nelle d'argento e caduto alla Vojussa il 
chiese parrocchiali di Nlascrada e l 0-3-1941 e al cui nome è intitolato 
delle frazioni di Va.rago e Candelù, il Gruppo di Mascrada; Berna Bru-
erano state esposte le stele dei cadu- no, pure artigliere del 3 °, disperso in 
ti delle rispettive zone, e che sono poi Russia il 31-1-1943; Fuser Angelo, 
state riunite il 26 maggio alla 1erraz- artigliere alpino del 3 °, disperso in 
za del Centro sociale dove è stato pu- Russia il 31-1-1943; Merlotto Egidio, 
re allestito l'altare al quale ha cele- artigliere al 3° e disperso in Russia 
brato la S. Messa mons. Giovanni il 31-1-1943; Mion Vittorio, alpino 
Corazza che, tra l'altro, ha ricorda- del 7° caduto in Albania il 30-1-1941; 
to le lontane origini dell'uso di n:a- Morandin Giacomo, artigliere del 3° 

PREGHIAMO I PRESIDENTI DELLE ASSOCIAZIONI 
E I TITOLARI DE.'/ PUBBLICI ESERCIZI-Al QUALI 
INVIAMO QUESTO NUMERO DEL GIORNALE- DI 
ESPORLO RISPETTIVAMENTE NELLE SEDI E NEI 
LOCALI GESTITI, AFFINCHÈ VENGA DIFFUSO 
L'INVITO PER IL RADUNO AL BOSCO DELLE 
PENNE MOZZE. GRAZIE. 

art. alp. disperso in Russia 
31-1-1943; Pozzobon Amilcare pure 
artigliere al 3 ° e rimasto disperso 
Russia alla fatale data del 31 -1-1943. 
e così Scandiuu.i Ruggero anch 'cgh 
artigliere alpino del 3° rc!ggimento; 
e Tivcron Antonio, artiglic!re al 
reggimento e deceduto a Varese 
12-4-1941 in conseguenza di malat -
tia contratta in guerra. 

Per la sezjonc di Treviso i: inter• 
venuto il vice presidente avv. Giusep
pe Ruberti. Dell'Associazione« Pen
ne rvtozze>> - della quale era presen
te la bandiera, benedetta due giorni 
prima - c'era il presidente Mano 
Altarui che ha ringraziato (anche 
nome del Comitato per il Bosco) pro
cedendo poi alla consegna delle 
sere dell'AsPeM ai nuovi soci (Gui
do Scandiuzzi, A. Maria Lazzaris. 
Amedea ~1ion. Vittoria Pozzobon, 
Virginio Fortt\ Bruno Ccndron , 
nesto Merlotto, ~lichck Fuscr e An
tonio Tiv~ron) iscritti per onorare 
e sono rari i paesi che hanno dimo
strato uguale sc:nsibilità - tutti i 
ve caduti alpini di Maserada; oltre 
che alla signora Itala Giongo - con
sorte del capogruppo dott. ~tonti 
che si è pure iscritta per onorare 
memoria del proprio fratello Augu
sto Giongo, nato a Cavalese, sotto
tenente alla 12:i compagnia del bat
taglione uTolmezzo" dell'8° Alpini, 
decorato di medaglia d'argento 
v.m. e caduto in combattimento 
Monte Gotico (Albania) il 27 feb
braio 1941 . 

Sono seguiti il pranzo sociale, 
timamcntc allestito presso il Centro 
sociale, e \'Urie manifestazioni ricrea
tive protrattesi fino a tarda sera. 
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BOSCO DELLE PENNE MOZZE 

DOMENICA 8 SETTEMBRE, con inizio alle ore 1 O, si svolgerà 
~ -

(SJ 
..... 

CJ 
,,;. 

IL 14° RADUNO ALPINO AL. 
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con il seguente PROGRAMMA: 

* 

* 

* 

* 

Deposizione di corona d'alloro al monumento dedicato alle Penne Mozze 

Benedizione delle nuove stele e celebrazione della S. Messa 
-tJ 

Discorso commemorativo di Lino Chies 

Consegna ai congiunti di Croci al Merito di Guerra concesse a Caduti alpi·ni 

Autorità, Sezioni e Gruppi Alpini, Associazioni patriottiche, Scolaresche e popolazione so
no invitati a presenziare alla manifestazione, nel comune intento che il doveroso ricordo 
dei Caduti valga a rendere operante la necessaria concordia nazionale. 

L 
~ ~ .,,rr •a &i &&I . b i 1 i ■ . !iEbca:.~• ;; · 

Lorenzo Daniele - Presidente della ,, Sezione A.N.A. di Vittorio Veneto 
Marino Dal Moro - Capogruppo A.N.A. di Cison di Valmarino 
Mario Altarui - Presidente del Comitato per il Bosco delle Penne Mozze 

Si consiglia di parcheggi are I e vetture negli spazi disponibi I i lungo I' u I timo chi lor11etro . 

Avvertenza alle Associazioni e Combattenti : intervenire con bandiere e decorazioni. 

E' fatto divieto di deporre fiori artificiali alle stele; fiori naturali vengano deposti alla base delle stele o sisten1ati in contenitori infrangibili . 
~ 

In caso di maltempo la cerin1onia si svolgera, con ridotto programma, nella· chiesa arcipretale di Cison di Valrnarino. 

r------------------------------------------------------------------------- I 

Interverranno il Coro den · ANA di Vittorio V.te e la Banda Musicale di Cison di Valmarino 
SARANNO ORGANIZZATI POSTI DI RISTORO 



LE STELE 
collocate al Bosco quest'anno 

Riportiamo come di consueto l'elenco dcli~ nuo_v~ st~~e co~locate al Bos_co ~~llc 
Penne Mozze, e classificate in base ai Comuni trev1gaam m cui ebbero nt1Sc1ta I sin-

Caduti. 

GUERRA 1915-11 

Castello di Godego: 
COMACCHIO SILVIO 

Cordignano: 
CARLET PIETRO 
CECCA TO hfARIO 
DAL FABBRO RINO 
DAL i\1AS PIETRO 
DOTTA A!flONIO 
PERUCH GIO. BATTISTA 
PESSOT GIOVANNI 
PICCOLI NICOLÒ 
TOCCHET LUIGI 

Farn dJ Sollgo: 
BAR/SAN LUIGI 

ROSSO RICCARDO 
GAI PIETRO 
Ml07TO LUIGI 

Folllna: 
ANDREOLLA GIOVANNI 
BOSCHETTO VITTORIO 
TODERO PIETRO 

Frqona: 
DE LUCA FRANCESCO 

LUCA LUIGI 
DOTTOR ANGELO 
DOTTOR LORENZO 
FIOROT G/0 VANNI 

MJane: 
BALLETTO BORTOLO 
BORTOLINI LORENZO 
BOTTEGA LUIGI 
FAGA.NELLO LUIGI PAOLO 
GUGEL DANIELE 
STEFANI MARCO 

Pieve di SoUao: 
TEO SANTO 

Revioe Lago: 
CARPENE ULDERICO 

RIVA LUIGI 
PILLOT MANSUETO 
ZARDET GIOVANNI 

Sarmede: 
CAUZ ANTONIO 

ROS BORTOLO 
VA GIACOMO 

GRANZ01TO ANTONIO 

Segusino: 
BERRA TRANQUILLO 
FRANCESCHIN GIOVANNI 

Tarzo: 
DELLA BELLA EGIDIO 
FARAON ANTONIO 
FRANCESCHET GIUSEPPE 
MORET FRANCESCO 

Valdobbiadene: 
BELLO ROJ.1ANO 
DAL MOLIN FRANCESCO 
DAL MOL/N /SACCO 
GOGOi SANTE 

Comune di S. Pietro di Barbozza: 
BISOL LUIGI 
BORTOLAMIOL GIOSUÈ 
DAL DIN GIOVANNI 
PEDERIVA AUGUSTO 
ZANEITON GIOCONDO 

Vidor: 
CESCHIN SANTE 
POSSAMAI SIL V/O 

Vittorio Veneto: 
DAL BÒ GIUSEPPE 
DARSIÌ:.. AGOSTINO 
FELE1TI VA LENTINO 
PERINOT GIOBA 7T A 
PJCCIN COSTANTE 
VENEZIANO PIETRO 

GUERRA 1940 - 1945 

Asolo: 
ROSATO LEONE 

Chiarano: 
BIASI BRUNO 
ZANCHETTA AURELIO 

Cimadolmo: 
POLESE ENRICO 
TROI GIOVANNI 

Clson dl Valmarino: 
FAVALESSA AUGUSTO 

Foncanclle: 
BASSO ERNESTO 
STEFFAN ANGELO 

Gaiarine: · 
BONOTTO GIOVANNI 
CARNELOS ANGELO 
VERNIER AGOSTINO 

Gianna del Moncrllo: 
BALDASSO CELESTE 

Godcga S. Urbano: 
PIN FRANCESCO 

Loria: 
BAGG/0 ERNESTO 

Mareno di Piu·e: 
BOZZETTO MARIO 
CELLOT ANGELO 
PASE PIETRO 
SACCON GIACOMO 

Maser: 
BIGOLIN ITALO 
BITTANTE TARCISIO 
DUSSIN RINO 
GALLINA SECONDO 
PELLIZZER CORRADO 
ZILIO BRUNO 

Maserada sul Piave: 
BERNA BRUNO 
FUSER ANGELO 
MERLOTTO EGIDIO 
MION VITTORIO 
MORANDIN GIACOMO 
POZZOBON AMILCARE 
SCANDIUZZI RUGGERO 
TIVERON ANTONIO 

Meduna di Livenu: •- . 
ANTONEL GIUSEPPE 
BIASUTTO A TTIL/0 
GRIGUOL ANTONIO 
TOLOT LUIGI 

Mogll■no Veoelo: 
MICHIELIN ANTONIO 
PAGNOSCIN BRUNO 
PISTOLLA TO ANGELO 
ZUCCON OMERO 

Monastier: 
BIANCHIN GIUSEPPE 
MINUZZO ANGELO 
MONTAGNER ITALO 
VISENTIN EMILIO 

Monfumo: 
DALLA COSTA DUILIO 
DE PAOLI VIRGILIO 
MENEGON BORTOLO 

Montebelluna: 
ARTUSO MARCO 
BIANCHI I.U/GI 
BO.NETTO VALENTINO 
BOITEGA GINO 
BRESSAN ODORICO 
BRUNETTA ANGELO 
CASTELLAN VALENTINO 
CA VALLIN GIOACCHINO 
CA VASOITO ANTONIO 
CA VERZAN RAFFAELE 
CERVI GUIDO 
CIMA PIETRO 
COMAZZETTO MARIO 
DA RIVA ANDREA 
DE FA VERI LEANDRO 
DURANTE VITTORINO 
FA VERO GIUSEPPE 
FA VERO GUIDO 
FLORA FEDERICO 
FRUSCAL7.0 ADENACO 
GAJO MARIO 
GALLINA GIOVANNI 
GALLINA MARIO 
INNOCENTE GIUSEPPE 
MARIN ERNESTO 
MAZZOLENIS LODOVICO 
MORELLO A LESS/0 
PIVA BRUNO 
POZZOBON LUCIANO 
SA VIANE GIULIO 
SERNAGLIA LUIGI 
SERRAJOITO RUGGERO 
TESSER EUGENIO 
UMANA FEDERICO 
ZUCCHELLO DAZIO 

PENNE MOZZE 

Morgano: 
GRANZIOLO GIOVANNI 

Motta di Llvenza: 
PILLON GIUSEPPE 

Nrn-csa dello 1Juua11Ia: 
BALDASSO VITTORIO 
BER.NARDI FOUTUNA TO 
BRANCHER RINALDO 
CONTE WALTLR 
DALLA LIBER ,.I .AUGUSTO 
GIACOMINI /.l,,.tR/0 
ZOPPAS ISEO 

Paese: 
MA1TAROLLO ANGELO 
PA VAN CAMIJ.LO 
SARTORI ANTONIO 

Ponte di Piave: 
CODEN /LARIO 
DE LU7TI MARIO 
FUSER GAET,lNO 
MENEGALDO .WARIO 
NICOLA ANTONIO 
STEFANEITO GILDO 
Possagno: 
CANOVA FRANCESCO 
DAL BROI PIFTRO 
ROVER ANTO!\'IO 
VARDANEGA GIOVANNI 
ZAN GIOVANI\'/ 
ZULIAN MICHELE 

Preganzlol: 
BORTOLEITO 07TA VIO 

Quinto di Treviso: 
CARESTIATO ~'/NCENZO 
CARNIEL G/OJIANNI 
DOZZO VIITOR/0 
LIBRALESSO FEDERICO 
MICHIELE1TO CARLO 
Refrontolo: 
BOTTEGA ACHILLE 
DOTTA O/NO 
ROS GIACINTO 
SOMERA CORRADO 

Resonu: 
80/N ANGELO 
BOTTERO GIOVANNI 
MANERA MA~SIMINO 

Rlese Pio X: 
BERNARDI A \ 'TONIO 
CAMPAGNOL > ATTILIO 
FAVARO ROM INO \ 
MARCHESAN°JiNCt:LO 
PASTRO GUIDO 
PIVATO GIACINTO 
SBEGHEN BORTOLO 
ZANON RINCJl, 

Ronc:ode: 
CHISSO /LARIO 
FLORIAN ALESSANDRO 
GAMBIRASI ALFREDO 
VAZZOLA VITrIORIO 

Salgareda: 
BA 7TISTUZZO 'RINO 
BIDINOITO CARLO 
BOSA MILLO 
COLEDAN RIZZARDO 
PASCON PIETRO 

S. Pietro dl }'eletto: 
CHIESURIN FRJ4 NCESCO 
LOT GELINDO 
TONON GIOVANNI 
ZAMBON GINO., 

S. Vendemiano: 
DE NADAI GINO 
MAZZER ENRICO 
MAZZER GIACOk/0 

Scrnagllo dello Bauugllo: 
BREDA OTTORINO 
SCARPEL ANGELO 
Susegana: 
BRISOTTO MARIO 
MODOLO EGIDIO 
SOSSAI CARMELO 
ZARDETTO GIOVANNI 

Treviso: 
GAVA FERRUCCIO 

Valdobbladrne: 
CESCO GIUSEPPE 
Vldor: 
TORMENA SERAFINO 

VIiiorba: 
FORTE LUIGI 

VolpaKO del Montello 
CAUDURO ALBINO 
CAUDURO MARIO 

DOPOGl;ERRA 

Rlrsc Pio X: 
DALLE MULE FIORENZO 

Vldor: 
BISOL SEVERINO 

Queste le Croci di Guerra 
che verranno consegnate 1'8 settembre 

Nel corso del raduno al Bosco delle Penne Moue - indetto per dor!1eni-. 
ca 8 settembre - ,,erranno consegnate ai congiunti le Croci ul N/er,fo dr 
Guerra concesse ai seguenti Caduti e Dispersi: BIASI BRUNO e ZANCHET
TA AURELIO da Chiarano; BITTANTE GIULIO da Maser; FURLANET
TO A TTIL/O do Moghano Veneto; CENDRON ANGELO, DURANTE 
LUIGI, FURLANETTO BRUNO, PAGNAN EGIDIO e TESSARO PRI
MO do Montebelluna; TOSELLO ANGELO (due croci) da Paese; MENE
GALDO MARIO da Ponte di Piave; CALDATOCARLOda Quinto di Tre
viso; MARCHETTI ANTONIO da Riese. 

CADUTI SCADUTI 
Non scadenti; tali sono semmai 

quei soci che volutamente o per mo
rosità, o in conseguenza dell'irrepe
ribilità (causata da variazione di re
sidenza non segnalata per 1•aggiorna
mento dello schedario) sono cessati 
di far parte della nostra associazione. 

La decadenza del socio determina 
l'interruzione - per quanto concer
ne i-AsPcM - dell'ideale rapporto 
di fraternità col caduto che egli ave
va prescelto di particolarmente ono
rare; e questa trasgressione ai patti 
è in pur rari casi avvenuta (a chi scri
ve è accaduto di sentirselo dire dal 
fratello di una penna mozza di Rus
sia: sono ormai passati tanti anni ... ) 
anche per soci che avevano aderito 
per onorare un proprio congiunto. 

Il Consiglio Centrale ha ritenuto 
non più ammissibile che certuni con
tinuassero a trattenere il bollino (an
nualmente e fiduciariamente inviato 
a tutti) sottintendendo la continuità 
dell'adesione, ma evitando di assol
vere al primo dovere richiesto pres
so ogni sodalizio: quello di pagare la 
quota di tesseramento. 

Ad essere più esatti, per un socio 
dcli' AsPeM il primo dovere è di con
tinuare ad essere fedele aJla memo
ria del proprio caduto: quello di pa
gare la quota diventa secondario par
ticolarmente per chi è in disagiate 
condizioni economiche (e in tal caso 
qualcun altro pagherà per lui), ma è 
improbabile che 4.000 lire all'anno 
siano necessarie e sufficienti a far so
pravvivere un tal socio parsimo
nioso. 

Sembra ironia facile, ma non lo è. 
E la constatazione diventa amara se 
si affronta altro argomento che soli
tamente è oggetto di questo giorna
le: quello del Bosco delle Penne ~toz
ze. Al mendicante che si incontra per 
la strada non si rifiuta l'elemosina di 
500 lire neanche se si sa che alla più 
vicina osteria diverranno la contro
partita di un gotto di vino; per iJ me
moriale di Cison esistono (contraria
mente ai patti assunti su base provin
ciale) numerosi alpini, anzi mohi -
e più esattamente troppi - che rifiu
tano di dare 500 lire (e nemmeno 
300) ali 'anno per farne stele in me
moria dei caduti alpini del proprio 
paese. 

Quest•u1tirno discorso voleva esse
re una parentesi. 

Tornando alla questione che qui 
interessa, è da dire che l'avarizia 
esplicata nei confronti della quota as
sociativa, fa ritenere che non si con
sumi (anche il tempo è denaro) nem
meno cinque secondi - di tanto in 
tanto - per recitare un reqwem (e 
tanto meno una Messa di suffragio) 
per il caduto che si vorrebbe far cre
dere di onorare. 

Di soci consimili 1 • AsPeM non ab
bisogna. ~1eglio sarebbe che nemme
no entrassero nella nostra famiglia 
associativa (tenendo presente che 
non si deve essere tentati di farlo per 
compiacere il tal socio o la tal'altra 
socia, salvo ripensamenti contrari al
l'accadimento della morte o di insor
te personali beghe nei riguardi del so
cio o deHa socia che prima avevano 
suggerito l'adesione); certo che -
pur confortati dal fatto che nessuna 
dimissione è stata sino ad ora moti-

vata da critica o dissenso sull'opera
to dei responsabili deU-associazione 
- la cessazione di un socio ci addo
lora, specialmente per il disamore 
che ne consegue nei confronti del ca
duto che in tal modo viene a perdere 
pure l'acquisita nuova famiglia della 
AsPcM. 

Tra i caduti che venivano onorati 
da iscritti cessati recentemente, alcu
ni sono nel contempo onorati da al
tri soci; ma i sci sottoelencati erano 
onorati neW AsPervt soltanto da soci 
rinunciatari o dichiarati decaduti dal 
Consiglio: 

GAMBAROTTO LEON/LDO, 
da Trevi.so, Alpino olla 308° Sezio
ne di Sanità della Divisione "Ju/ia ", 
disperso nel More Jonio il 28-3-1942 
nell'affondamento dello nove "Gali
lea"; 

GASPARINI LUIGI, da Breda di 
Piave, Arligliere al 3 ° regg. di arti
glieria alpina dello Div. ''Ju/ia ", di
sperso sul fronte russo il 31-1-1943; 

GRANZOITOPAOLO, da Suse
gana, Alpino al 7° reggimento. ca
duto in combattimento sul 1Wedio 
Isonzo il 21-8-1917; 

PELLIZZARI EVARISTO, da 
Caerono di San Marco, Alpino alla 
66• compacmia del hatt. "Felt"" del 
7° Alp,111, caduto ur zunu J:jeru11 (Al
bania) il 27-12-1940; 

ZANIN ISIDORO, da Coneglia
no, Artigliere al 3 e regg. art. alpina 
della Div. "Julia", disperso in Rus
sia il 31-1-1943; 

ZILLI ANGELO, da?, Alpino al
la 70° compagnia del Bali. "Gemo
no'' del/'8° Alpini della ''Julia'', di
sperso nel Mare Jonio il 28-3-1942 
nell'affondamento della nave "Gali
lea". 

A suffragio delle anime di questi 
sei Caduti, l'Associazione «Penne 
Mozze» ha già fatto celebrare altret
tante S. Messe: neWintento di ripa
rare a quella che può apparire un•or
fesa recata dai cessati "'adottanti.,, 
ma non per "liquidare., in tal modo 
la loro memoria. TanCè vero che ci 
rivolgiamo alla sensibilità dei lenori 
del nostro giornale pregandoli (ne 
bastano sei) di :;ubentrare a quei so
ci che trovano onerosa 1•annuale 
quota di 4.000 lire, che non hanno 
capito la gratificazione che può da
re il culto di un povero morto in 
guerra, o che - semplicemente - se 
ne sono scordati. I nomi dei sci ca
duti continuerebbero in tal modo ad 
essere compresi nello schedario del
le penne mozze annesso a quello dei 
soci, e a farli "beneficiare" (il ter
mine non sembri sbagliato) delle ini
ziative che a loro conforto vengono 
assunte daU-Associazione. 

Sono discorsi che possono appa• 
rire balordi a chi non conosce le fi
nalità e Porgani1.zazionc dcli' A
sPe~1; associazione, la nostra, in
dubbiamente inconsueta e che trova 
m?tivo di esi~tere e di operare pro
pno per la vcnficata impietosa indif
ferenza che - nonostante conclama
te occasionali e talvolta rumorose ce
lebrazioni - troppa gente (anche tra 
chi fu alpino) dimostra per il sacrifi
cio dc~~i Alpini (e degli altri SoJdati) 
caduti m guerra o per cause di ser
vizio. 



Visite al Bosco 
Ten~rc nota delle visice che i molti 

gruppi organizzati fanno al Bosco è di
vent~ta (e dobbiamo dire che ne ~iamo :5sal co~tenti) un 'impresa di fficilc, ed 

nchc _a r!ponarne una pur succinta cro
n~ca nchiederebbe gran parte del nostro 
giornale. Dobbiamo quindi limitarci ari
cordare le 

SCUOLF. ELEMENTARI 
DIORGNANO 
! cui ~l~n~i sono giunti il 4 maggio con 
1 fam1han e il 

GRUPPO ANA DI ORGNANO 
(C~mun~ di B~iliano, Udine) con nume
rosi soci; complessivamente, due pull
man. Dopo l'omaggio floreale al monu
mento alle Penne Mozze, il coordinato
re ~~ci~ ~Jiccclli ha illustrato ai visita
to:1 11 s_igmficato della nostra iniziativa; 
gh ha n~posto_ per il saluto e il ringrazia
me~to, li presidente della sezione di Vit
tono Veneto dott. Lorenzo Daniele, e il 
capo_gruppo rag. Marino Dal Moro ha 
fornito _altre notizie e guidato la visita al 
memoriale. 

Ringra.z.iamo gli amici di Orgnano -
anche per la loro generosa off ena per il 
Bosco - e ricordiamo la notevolissima 
partecipazione anche degli alpini del 

GRUPPO DI VERONA-CENTRO 
arrivati sabato 11 maggio con il loro ca
pogruppo dott. Augusto Governo e il vi
ce presidente sezionale col. Alberto Pia
senti che abbiamo rivisto con compren
sibile gioia in quanto fu lui ad inaugura
re - nel 1969, quale consigliere nazio
nale dell' ANA - l'opera del " Cristo" 
dedicata a tutte le penne mozze e che co
stituì suggerimento all'ulteriore iniziati
va del Bosco. 

Ad accogliere gli alpini veronesi c'era
no il presidente della sezione di Vittorio 
Veneto dott . Lorenzo Daniele, il presi
dente del Bosco ~ario AJtarui, dirigenti 
e soci del gruppo di Cison. 

All'altare della Madonna delle Penne 
Mozze ha celebrato padre Claudio Liuti 
ofm - cappellano della sezione e diret
tore del periodico se1jonale "Il ~1onte
baldo" - che all'omelia ha parJato in 
modo toccante sul sacrificio degli .alpini 
e l'ammirata imponenza dc\ Bosco ad essi 
dedicato. 

Con l' omaggio floreale al monumen
to e lo scambio di doni (stupendo il li
bro sugli Alpini Veronesi, donato ad Al
tarui nel corso del pranzo) si è concluso 
il graditissimo incontro, cui è seguito 
quello del 
GRUPPO DI SERNAGLIA DELLA 
BATTAGLIA 
che nel pomeriggio del 25 maggio ha ri
petuto al Bosco la lodevolissima inizia-

tiva di condurre i bambini dell'asilo: i 
piccoli visitatori sono stati attenti e com
posti anche durante la S. Messa, e a loro 
nome è stnto fatto un beli 'omaggio flo
reale alla statua della Madonna. 

Ringraziamo gli alpini di Sernaglia e 
il loro capogruppo, e cosi pure quelli del 
GRUPPO DI MADDAI.ENE 
(Vicenza) che col capogruppo Gaspare 
Eugenio sono venuti il 9 giugno, visitan
do il Bosco con palese soddisfazione, ed 
esprimendo infine l'intendimento di ri
tornare. 

Dopo gruppi di alpini delle province di 

UDISF. e VENEZIA 
sono giunti quelli del 
GRUPPO DI BIELLA-CENTRO 
con il loro capogruppo Roberto Grosso 
e, con rappresentanza di altri gruppi, il 
vice presidente sezionale magg. Alberto 
Buratti che ha rivolto appropriate con
sidcrv.ioni dopo la deposizione di una 
bella corona d'alloro al monumento alle 
Penne Mozze; gli ha risposto Mario Al
tarui, che ha ricordato l'affclluosa fre
quenza al Bosco degli alpini biellesi. 

Parole di profondo significato religio
so e civico sono state delle da padre Ce
le5tino Dell'Osbel ofm, che ha celebrato 
la S. Messa; erano presenti, col vessillo 
delJa Sezione di Biella i gagliardetti dei 
dipendenti Gruppi di Biella-Centro, di 
Cerione, e di Pavignano, oltre a quello 
del gruppo di Cison con propri dirigenti 
e soci. 

Con altri doni graditissimi, il capo
gruppo di Biella-Centro ha consegnato 
l'offerta di L. 250.000 per I 'esecuzione 
di una stele; è stato scelto il nome di un 
caduto trevigiano appartenuto ad un re
parto alpino tipicamente piemontese: 
Mario Brìsotto da Susegana, alpino al 
Battaglione "Susa", caduto in Albania. 

Ringraziamo ancora i fraterni amici di 
Biella, e cosi pure quelli del 

GRUPPO DI PIEVE DI SOLIGO 
che (come al solito organi1.1.atissimi, e 
con al seguito anche una stupenda cuci
na mobile) sono venuti con le loro fami
glie, il 7 luglio, per donare al Bosco una 
preziosa giornata di lavoro. 

U prof. don Mansueto Vie1.zer ha ini
ziato la S. Messa mentre veniva colloca
ta l'ultima stele della giornata, proprio 
davanti al basamento dell'altare della 
Madonna delle Penne Mozze; il celebran
te (che abbiamo avuto il piacere da avere 
con noi anche Jo scorso anno) ha rinno
vato il suo compiacimento per le realiz
zazioni al Bosco e per il ripetuto operante 
pellegrinaggio degli alpini di Pieve di So
Iigo guidati dal cav. Paolo Gai. 

AsPeM: Soci a vita (e oltre) 
La recente As~cmblca dei Soci ha 

dato incarico al Consiglio Centrale 
di adottare appropriata soluzione al 
problema di quei soci che hanno 
espresso l' intendimento di effettua
re un versamento "una tantum" che 
garantisca la loro adesione vita na
tural durante. 

In Consiglio (nella seduta del 25 
giugno) ha provveduto a regolamen
tare l'argomento, confermando che 
non si tratta di istituzione di una 
nuova categoria di soci (i quali con
tinuano quindi ad essere classificati 
in "effettivi,. ed "aggregati", con 
l'unica eventuale espressione aggiun
tiva di "fondatori" per quelli previ
sti dallo statuto) anche se per como
dità di termini viene pure qui usata 
l'espressione Soci "vit~lizi". . . 

Viene quindi conscnttt~ I~ possibi
lità a soci vecchi e nuovi d1 versare 
una sola volta l'importo minimo p~r! 
a quello previsto per i Soci collctt1v1 
e che, attua lmente, è di L. 50.0.00. 
Ad evitare malintesi si deve precisa
re (nell'a pposito spazio ~cr le comu
nicazioni se viene usato il c/c P0sta
le o il vaglia postale, o nella lettcr~ 
accompagnatoria dell'importo) che 11 
versamento viene effettuato a tale 
scopo. Al socio viene lasciata facol
tà di recedere in o gni momento dal
l'Associazione, ma non potrà recla
mare la restituzione, nemmeno par
zjale, della somma inizialm_cnt~ ver
sata. Ogni socio della specie riceve
rà annualmente il bollino (senza do-

ver versare alcuna altra somma) da 
applicare sulla consueta tessera. Le 
~omme a tale scopo complessivamen
te versate dai soci (e specificatamen
te vcrbaliz.zate) costituiranno un ap
posito fondo che verrà amministra
to dal Consiglio Centrale. Lo stesso 
Consiglio si riserva - salvi i diritti 
dei soci cosiddetti " vitalizi" - di 
modificare o abrogare l'iniziat iva, in 
relazione alle eventuali emergenze. 

I soci ''vitalizi'' non vengono ad 
assumere alcun privilegio rispetto 
agli altri; hanno solo l'assicurazione 
della "memorizzazione" della loro 
adesione anche oltre il confine della 
vita come avviene per ogni altro so
cio cessante per decesso (ma in regola 
con il tesseramento). 

Non è un gioco di parole, mal 'es
senza dell'Associazione '' Penne 
Mozze'' : il rapporto nasce tra il so
cio e il caduto in virtù della scelta fat
ta in vita dal singolo socio, un vin
colo affettuoso con chi è stato pre
maturamente spinto all'aldilà dall'o
dio della guerra o per il dovere na
zionale da compiere; al cessare del
l'esistenza terrena del socio (che tale 
vuole essere fino alla fine), la conti
nuità del rapporto - come per ogni 
affetto pulito e sincero - diviene 
perpetua, e come tale evidenziata 
nella documentazione dcli' AsPeM. 

Di questi tempi sono pochi a cre
dere a queste reaJtà; ma verrà per tut
ti il tempo per constatare che ciò è 
vero. 

PENNE MOZZE 

Nell'Associazione <<Penne Mozze>> 
LUTTI 

11 26 aprile è deceduto il socio fonda
tore Siro Amadio da Musnno di Trevi
gnano; orfano del padre caduto nella pri
ma guerra mondiale, era iscritto per ono
rare il fratello Silvio, alpino al 9° reggi
mento della divisione .. Julia", disperso 
in terra di Russin il 21 gennaio 1943. Con 
esemplare sensibilità, la ~orella Linda ha 
voluto subentrare nell'AsPeM per ricor
dare il fratello Silvio ed onorare il cadu
to fratello Siro. 

Il 6 luglio, n seguito d1 incidente stra
dale, ha perso In vita la nostra socia di 
Conegliano Bruna Battivclli Dal Vera, 
crocerossina, iscritta per onorare Anni
bale Pagliarin da Vittorio Veneto, sergen
te al 1 ° regg . alpini, decorato di meda
glia d'oro al v.m., caduto sul fronte 
greco-albanese il 24 dicembre 1940. 

Nel novembre scorso e deceduta Salu
te llalia Michielin vedova dell'artigliere 
alpino Brunone Bcrtuola da Falzè di Tre
\'Ìgnano, disperso in Russia, e mamma 
della socia Ma.ria Bert uola. 

Il 25 maggio è impro, visamente dece
duto, a Vittorio Veneto. Tullio Pnsquctti 
marito della socia Alma Dc Savi e fra
Lcllo del socio Pietro Rino Pasquetti. 

NASCITE 

Il nostro socio Berto Franco di Zero 
Branco è diventato papà, il I O dicembre, 
con la nascita del figlio Marco. 

RICONOSCIMENTI ED INCARICHI 

Autorità militari e ci"ili hanno affet 
tuosamente festeggiato il 29 marzo a Tre
viso - nella saJa del Cir~olo Ufficiali del 
Presidio - la nostra socia cav. Merce
des Genova Perissinotto che concludeva 
il mandato - attivamenic svolto per cir
ca nove anni - di lspeu rice delle Inf er
miere Volontarie del com1cato provinciale 
CRI. Dopo la proiezionr dell'avvincen
te ottimo cortometraggi,, "Crocerossine 
oggi", sono siate conse ~nate le distinti
ve croci rosse a nurn~r\t!>C nuove infer
miere volontarie. Alla !ignora Genova 
Perissinotto, con i molti doni ed omaggi 
floreali, hanno rivolto calorosi indiri1.zi 
di saluto l'ispettrice regionale dott. Cla
ra Fiordalisi, la presidente della CRI pro
vinciale comm. Edda Cattich Dall'Anto
nia, il comandante del Presidio gen. Gio
vanni Baldi e, a nome delle crocerossine 
trevigiane, la vice i~pettrice; aggiungia
mo il grato saluto della nostra Associa
zione, con l'augurale compiacimento per 
la sua nomina nell'incarico di Vice Pre
sidente provinciale dell'Associazione Na
zionale della Sanità ~1ilitarc. 

Felicitazioni pure alla nostra socia Ca
terina De Angclis in Vlan, che nell'am
bito del rinnovo degli incarichi pre.~so I' I
spettorato di Treviso delle Infermiere Vo
lontarie, è stata normnata Vice Ispettrice. 

Il nostro socio Lucio Pasqualctto è sta
to rieletto alla carica di Sindaco del Co
mune di Zero Branco. Ci felicitiamo con 
lui e con altri associaci che riteniamo sia
no stati eletti nd incarichi pubblici in oc
casione delle recenti ~!c;zioni. 

OFFERTE 

Ringraziamo per le seguenti generose 
offerte pervenute a nostri soci: 

L. 250.000 da Allilio Traldi, Milano 
- in memoria del cugino Enrico Traldi, 
sottotenente al bauaglione alpini "Uork 
Amba", caduto a Cheren il 26-3-1941 -
per l'esecuzione della stele, al Bosco delle 
Penne Mouc, da intitolare all'alpino del
lo stesso glorioso baltnglionc Cauduro 
Albino da Volpago dc:1 Montello, cadu
to nella dif esn di Cheren il 15-2-1941; 

L. 200.000 da Schiavon Livia e figli, 
Vittorio Veneto, in memoria del marito 
e padre Mario Schiavon, tenente al bat
taglione "Gemona" dell'8° Alpini, di
sperso nel Mare J omo il 28 marzo 1942 
nell'affondamento della nave "Galilea"; 

L. 50.000 da Gallo Luigia, Scorzé, in 
memoria del proprio rratello Gatto Leo
ne, artigliere alpino del 3° regg., disper
so in Russia il 31 -1-1943; 

L. S0.000 dal comm. Silvio Monti, Au
ronzo di Cadore, presidente della Fon
dazione "Monte Piana" , in memoria dei 
caduti di Monte Piana e in particolare del 
primo caduto: il sergente del 7° Alpini 
Beninmino Migalli; 

L. 46.000 da Anconiazzi Bon Maria, 
Codogné, in memorin del fratello Anto-

ninzzi Renato, alpino ali' 11 ° raggruppa
mento del Corpo d'Armata Alpino, di
sperso in Russia il 16-1-1943; 

L. 40.000 dai genitori di Carlo Sillic
chia, artigliere al gruppo "Udine" di ar
tiglieria da montagna, deceduto a Udine 
il 23-2-1977 a causa di incidente accadu
to in servizio; 

L. 40.000 da Canale Giovanni, Recco, 
in memoria del ten. Luigi Maria Amal
do, del batt . "Cividale" dell'8° Alpini, 
decorato di medaglia d'argento al v.m., 
caduto in Russia il 5-1-1943; 

L. 38.000 dai genitori e sorella Mara 
dell'alpino del bart. "Val Tagliamento" 
Tommasini Nerio Cristiano, da Monte
belluna, deceduto a Udine il 9-1 -1978 per 
incidente accaduto in servizio; 

L. 30.000 dai genitori e fratelli del 
gcom. Valerio Artuso, da Treviso, art i
gliere al gruppo "Conegliano" di artiglie
ria da montagna, deceduto a Gemona il 
6-5-1976 nel crollo della caserma 11Goi" 
a causa del terremoto; 

L. 20.000 da Forcolin Ferruccio, Ca
valese, in memoria del commilitone Luigi 
Rendina, sottotenente al batt . '' f cltre" 
del 7° Alpini , decorato di medaglia d'o
ro al v.m., caduto in Albania il 13-2-
1941; 

L. 20.000 da Possamai Emilio; 
L. 20.000 da Santi Mirella in Zanata, 

Treviso, in memoria del cugino Carlo Sil
licchia, artigliere da montagna del grup
po 11 Udine" deceduto per causa di scr
vizjo a Udine il 23-2-1977; 

L. 20.000 da Garutti \Vilma in Azza
lini, Vittorio Veneto, nel ricordo del pro
prio padre alpino Francesco e in memo
ria del tenente di artiglieria alpina Giu
seppe Callegarini caduto in Croazia; 

L. 16.000 da Zanotto Sidonia, Trevi
so, in memoria del proprio padre Oreste 
Zanotto an iglii:rc alpino disperso in Rus
sia il 28-1 -1943: 

L. 16.000 da Michieleuo Luciano, 
Quinto di Treviso, in memoria del cogna
to Doriano Dal Banco, artigliere al grup
po " Udine" di art. mont.. deceduto il 
6-5-1976 a Gcmona nel crollo della ca
senna 11Goi" a causa del terremoto; 

L. 15.000 da Rivasi ~atiJdc ved. Luc
chese, Vittorio Veneto, in memoria di 
Giacomel Ruggero alpino al 7° reggimen
to, decorato di medaglia d'argento, ca
duto in Albania il 9-12-1940. 

L. 15.000 da Comis Dc Negri Gilda, 
Vittorio Veneto, in memoria del caporale 
del 7° Alpini Giovanni Da Ronch, di:co
rato di medaglia di bronzo e caduto sul 
Monte Golico (Albania) il 26-2-1941; 

L. 15.000 da filosofo Maria, Vittorio 
Veneto, in memoria di Giovanni Borto
lotlo, sergente dal gruppo "Conegliano" 
di artigheria alpina, decorato di meda
glia d'oro al v .m., caduto in Russia il 
3-1-1943: 

L. 12.000 ciascuno da Corrocher Mar
cella di S. Fior e Corrocher Antonio di 
Conegliano, in memoria del loro fratel~ 
lo Corrocher Ermenegildo, artigliere al
pino al gruppo "Conegliano" della "Ju
lia", di~perso in Russia il 31-J -1943: 

L. 11.000 da Battaglia Giovanni, Te
ramo, in memoria del proprio figlio 
Osvaldo Battaglia, alpino al battaglione 
logistico della brigata "Julia''. decedu
to il 6-5-1976 a Gemona nel crollo della 
caserma "Goi" a causa del terremoto; 

L. 11 .000 da Scantamburlo geom. 
Gium:arlo, Paese, in memoria dei com
paesani alpini caduti: 

L. 10.000 ciascuno: da Tormcnc Ada 
ved. Dal Bo Zanon , Vittorio Veneto, in 
memoria del marito ten. medico dott . 
Gianlu igi Dal Do Zanon, del comando 
gruppo "Val Piave" di art. alpina, de
corato di medaglia di bronzo, deceduto 
in prigionia in Russia nel maggio l 943: 
Serravallo Antonietta n. Nardari, Vitto
rio Veneto, in memoria di Brunetta An
tonio, sergente al 7° Alpini, caduto al 
Vallone di Sirocaniva il 24-8-1917; Ullia
na Anna Maria, Vittorio V~ncto, per 
onorare la M .O. Giovanni Bortolotto ca
duto in Rus!iia il 3-1-1943; e Schiavon El
vira , Venezia, in memoria del fratello 
Mario, tenente al balt . "Gemona" del-
1'80 Alpini, scomparso nel Mure Jonio 
il 28-3-1942 nell 'affondamcnto della na
ve "Galilen"; 

L. 6.000 ciascuno: Orecchia Piera, Pa
sccri Primo, Armellin Marco, Salamon 
Antonietta in Tonon, Bovio col. cornm. 
Sergio, Seruzz.i prof. Remo, Zalctto Gio
vonni, Rosolcn Egidio, Vercclloni Gian
carlo, Spigariol Elisa, Donudello rag. Lu-

ciano, Forner Germano, Erede avv. 
Giorgio, Alimento dott . Guido, Simioni 
Maria in Carrer; 

L. 5.000 Moretto cav. urr. prof 
Duilio: 

L 4.000 Cazzaro Tereça m ~ichiclan : 
ahre offerte: Fabri~ Mariano. Nascim

bcn cav. Giuc;cppc, rvtasct cav. Mario, Sc
gnt Giandomenico, Ga1.1.ola cav . Ampe
lio, Tolot Bruna, Doz.zo Eugenio, Tabo
ga Alberto, Callegari Carlo, Bavassano 
Carlo, Battocchio Andrea, Brunctca An
tonio, Rossi Gabriele, Gruppo ANA 
Musano di Trevignano, Gallo Angelo, 
Tcston avv. Ugo, Dati' Agata Caterina 
ved. Soneghet, Sordi Assuero, Sordi N c
rio, Giotto ~fario, Basso Lorenzo, Bas• 
so Valerio, Baratto Vito, B1golin Ezio, 
Bigolin cnot. Fabio, Bigolin Gabriella 
Manuel, Pagouo Mariapia in 81gohn, Bi
golin Marna, Manud dolt . Andrea, Bru
nello Francesca in Bigolin. Pol11cini Re
nato, Michiclin Domenico, Rossi cav. 
Ampelio, Rcfrontolouo Albina, Gerosa 
Pietro, Zalcllo Giovanni, Amadio Lin
da, Dalla Francesca Damiani Luisa, Bct
tiol Clara ved. Dalla Francesca Damia
ni, Del Fabbro comm. Giuseppe, Forte 
cav. Angelo, Casasola Mcrccdcse in for
te, Pavan Bruna, Botteon Clara, Botleon 
Mario. 

o•·rt-:RTE PER IL GIOR'\fALE' 
"Pf.N~E MOZZE .. 

Ringraziamo infine i seguenti genero
si offerenti: 

L . 20.000 da Foraloz.zo Zita, Padova: 
Frarc Giuditta e sorelle, Valdobbiadene, 
in memoria del fracello Francesco Alber
to, alpino al ban. "Vestone" caduto 
Nikolajewka il 26-1-1943; e Pin \ ·1aria 
Dalla Vedova, S. Lucia di Piave; 

L. 10.000 ctascuno: dott. Gabriele Dc 
Dominicis, direttore del giornale "Geno
va Alpina" ; Toffolati Franco, Cison 
Valmarino; Giacomini Nazzareno, Cap
pella Maggiore, Dal Fabbro gen . ing. 
Giuseppe:, Padova; 

L. 6.000 da Caprioli Angelo, Torino; 
L. 4.000 dalla Fondazione "Monte 

Piana'' . 

Con l'impegno di un 
nostro socio 

''Via Italia' 
a Toronto 
Il cav. Luigi Brusatin, socio del

[' Associazione "Penne Mozze" e re
sidente da trent'anni a Toronco, 
stato promotore cd animatore dell'i
niziativa di intitolare una Via ali' I
talia nella più grande metropoli ca
nadese. Una indicazione toponoma
stica " interamente" italiana, in 
quanto sarebbe stato assai più sem
plice ottenere la dedica "I taly 
Street", mentre il successo è stato si
gnificativamente completo in quan
to l'importante arteria del centro 
Toronto - e che prima si chiamava 
"Elmwood Avenue" - è ora VIA 
ITALIA. 

I motivi per chiedere il riconosci
mento (e a tale scopo sono state rac
colte migliaia di firme) erano più che 
validi se si pensa alla notevolissima 
presenza italiana in questa città il cui 
progresso è indubbiamente e in gran 
parte dovuto al circa mezzo milione 
di nostri connazionali che vi hanno 
profuso le proprie fatiche nell'avvi
cendarsi di un secolo. 

All'inaugurazione di VIA ITALIA 
(con cerimonia di benedizione impar
tita da padre rvtario Bcllinaso) sono 
intervenuti il console d'Italia Clau
dio Spinedi , il consigliere comunale 
Joe Piccininni, il presidente del"Cor
riere Canadese" Dan lannuzzi, e -
con migliaia di italiani - il nostro 
caro Brusatin che abbiamo avuto 
piacere di incontrare a fine giugno 
per un breve rientro in terra natia 
occasione dcll 'assegnazionc di un 
particolare premio assegnatogli dal
la Camera di Commercio di Treviso 
per la sua attività lavorativa al
l'estero. 



PENNE MOZZE 

Offerte per il Bosco 
no del Grappa, in memoria del proprio 
fratello Giovanni Danicli, alpino al ball. 
"Feltre" del 7° reggimento, caduto a Ci
ma Valderoa il 14-12-1917; 

L. 30.000 da llreda Teresa in memo
ria di Breda Giu,eppc di Gaiarine, arti
gliere del 3° art . a.lp .• disperso in Russia 
il 31-1-1943; 

Il Comitato per il Bosco delle Penne 
Moz.ze esprime la propria gratitudine per 

seguenti offerte: 
L. 1.200.000 dal Gruppo ANA di Ma

scrada sul Piave, quale contributo per la 
completa reali12azione delle stele dei pro
pri caduti nella guerra 1940-45; 

L. 436.000 dal Gruppo ANA di Pieve 
Soligo, a copertura della totale esecu

zione delle stele dei propri cadut i; 
L. 400.000 dal Comune di Caerano di 

San Marco, in conto delle eseguite stele 
dei propri caduti alpini; 

L. 250.000 dal Gruppo ANA di BieUa
Centro, in occasione della visita dei loro 
soci al Bosco del 23 giugno, per una ste-

(quella di Brisotlo Mario da Susega
na, alpino al bauaglione ''Susa'', cadu
to sul Monte Golico - Albania - il 24-
3-1941); 

L. 230.000 dal Comitato Festa di S. 
Mario, Vinorio Veneto, per la stele di 
Mario Cauduro da Volpago del Montel

artigliere al 3° regg. art. alp . , disper
sul Don il 31-1-1943; 

Nel Gruppo 
di Cison 

LUTTI 

Grande costernazione ha destato a Ci
son di Valmarino la scomparsa, avvenu
ta il 26 maggio dopo penosa malatlia, di 
Giobatla Casagrande, da \'Cnt'anni con
sigliere del Gruppo ANA e da una deci-

di anni presidente della locale sezio
dei Combattenti e Reduci. Alpino al 

ba1raglionc "T'iène d1 Cadore" del 7° r(g· 
gimcnto, aveva comba11u10 sul fronte 
occidentale e su quello greco-albanese. 

l 'indimen1icabile buon Ballista è sia· 
fin dall'inizio deU'impegnall\'a realiz

zazione del Bosco, generosissimo e sem
pre solkci10 collabora1ore dd Comitato, 
come è s1a10 ugualmente disponibile con 

sua esperienza tecnica per l'anuujo. 
molteplici manifestazioni attuate a 

Cison. 
Al tiglio Mario, socio del Gruppo, e 

famiglia esprimiamo le nostre com
mosse condoglianze, e cosi pure per le se
guenti altre perdite: 

GJOBA TTA CASA GRANDE 

Possamai Giuseppe deco:du10 il 17 gen
naio, padre del socio luigi; Buffon Fran
cesco deceduto il 24 gennaio, padre del 
socio Sante; Da Rui Pietro deceduto il 29 
gennaio, suocero del socio Costantino 
Casagrande e nonno dei soci Vincenzo e 
Massimo Casagrande; Pasquclli Tullio 
deceduto il 25 maggio, fratello del socio 
Pietro Rino. 

AVAN7.AME~TI 

Ci congratuliamo con il geom. luigi 
Gentili, vice capogruppo, per il suo avan
z.amento al grado di tenente. 

L. 230.000 dal Gruppo ANA di Quin
to di Treviso e familiari del caduto, per 
la stele di Carnici Giovanni da Quinto, 
artigliere alpino al 3 ° regg .• decoralo di 
medaglia di bronzo, caduto a Charkow 
il 4-2-1943; 

L. 200.000 dalla Sezione ANA di Vit
torio Veneto, quale ulteriore contributo 
per la realizzazione di stele dei propri 
caduti; 

L. 70.000 dal Gruppo ANA di Recco 
Golfo Paradiso, in memoria dei propri 
soci capitani Goui Gian Franco e Gua
dagnino Giosuè, recentemente deceduti; 

L. 50.000 dalle famiglie degli alunni 
delle scuole di Orgnano e alpini del Grup
po, in visita al Bosco il 4 maggio; 

L. 50.000 dal cav. Igino Ci1ron, capo
gruppo ANA di S. Vendemiano; 

L. 50.000 dalla mamma di Chinellato 
Giuseppe da Conegliano. geniere alpino 
alla di\' . "Tridentina" deceduto in pri
gionia in Russia il 30-7-1943; 

L. 46.000 (e iscrizione ali' AsPeM) dal
la M" Maria Danieli Morosin, Crespa-

• 
• ~ .. .!~ 

DAL NEGRO 
TREVISO 

L. 20.000 da Ignazio c Mariu Sillicchia, 
Treviso, in memoria del proprio figlio 
Carlo, artigliere al gruppo "Udine" di 
artiglieria da montagna, deceduto a Udi
ne, per causn d1 servizio, il 23-2-1977; 

L. 15.000 dalla sezione di Vittorio Ve
neto dell'lsliluto del Nastro Aaurro; 

L. 15.000 da Amistani Ferdinando, 
Cappella Maggiore, In memoria del fra
tello Eugenio, arngliere al gruppo" lan
zo". caduto in Albania il 24-3-1941; 

L . 10.000 dal ca\' . Ampelio Gazzola, 
Fonte Allo. delegato del Bosco per lazo
na trevigiana della Sezione ANA di 
Bassano; 

L. Hl.000 da Brombal Giovanni, Cae
rano di San Mar,o, In memoria del fra
tello alpino Virginio; 

L. 8.000 da Posocco cav. VV . magg. 
Tiziano, Villoriu Veneto; 

L. 6.000 ciascuno da cav. Giorgio Me
ncghc11i, Marinn Lazzarin e Giovanna 
Minatlo, da Spresiano. 
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41 sportelli 
tutti i servizi e l'assistenza 
d .,.. moderno istituto bancario 

BATTISTELLA s.p.a. 

INDUSTRIA MOBILI 

del Comm. 

Alfredo Battistella & C. 
,,...,..- - --~- - - - --

PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 - 44 - 45 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 

Alfa Romeo Giulia 1.8 senape 75 L. 8OO.ooo 

Alfa Romeo Alfetta 1.6 blu 76 L. 1.5OO.ooo 

Austin Metro HLE metallizzato 82 L. 4.5OO.ooo 

Flat 127 blu 72 L 200.000 

Fiat 128 bianco 73 L. 1OO.ooo 

Flat 127 CL 3 porte metallizzato 77 L. 2.5OO.ooo 

Fiat Ritmo 75S met2llizzato 82 L. 7.OOO.ooo 

Fiat Uno 55 5 porte metallizzato 83 L. 8.3OO.ooo 

Fiat Uno 45S metallizzato 84 L. 8.OOO.ooo 

Lancia Delta 5 porte metallizzato 81 L. 6.9OO.ooo 

Opel Kadett B 4 porte bianco 69 L. 3OO.ooo 

Opel Ascona 1.2 grigio 73 L. 6O0.ooo 

Opel Rekord Caravan Diesel senape 78 L. 2.200.000 

Opel Kadett Caravan metallizzato 81 L. 5.9OO.ooo 

Opel Corsa Lusso 3 porte bianco 83 L. 6.500.ooo 

Peugeot 304 S metallizzato 75 L 9OO.ooo 

Peugeot 104 SL bianco 78 L. 2.30O.ooo 

Peugeot 205 G R 3 porte rosso 84 L. 8.8OO.ooo 

Renault 5 TL 3 porte blu 76 L. 2.2OO.ooo 

Renault 20 TL 5 porte bianco 78 L. 800.ooo 

Simca GLS 5 porte bianco 77 L. 1.7O0.ooo 

Volkswagen Golf GTI 1.8 E rosso 83 L. 10.900.ooo 

1V 
AUTO 
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